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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00184015

NCTS - Suffisso numero 
catalogo generale

A

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Isaia e Giona

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia RM

PVCC - Comune Roma

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVI

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1514

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1514

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia analisi storica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTR - Riferimento 
all'intervento

disegnatore

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia
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AUTN - Nome scelto Sanzio Raffaello

AUTA - Dati anagrafici 1483/ 1520

AUTH - Sigla per citazione 00000248

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Chigi Agostino

CMMD - Data 1514

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

NR (recupero pregresso)

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri: Isaia e Giona. Personaggi: Isaia; Giona. Figure: angelo. 
Architetture.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

sacra

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sulle tabelle

ISRI - Trascrizione SUSCITABAT EUM DOMINUS POST BIDUUM DIE TERTIA

NSC - Notizie storico-critiche

Gli affreschi vennero eseguiti per Agostino Chigi probabilmente 
intorno al 1514 (solo il Gamba, 1932 anticipa la datatzione al 1512) e 
costituiscono una delle opere più celebrate tra quelle dipinte da 
Raffaello per le chiese romane. Per gli affreschi dei Profeti sorgono 
tuttavia problemi attributivi di non facile soluzione in assenza di 
precise testimonianze documentarie e soprattutto per la difficoltà di 
lettura dell'opera in pessimo stato di conservazione sebbene più volte 
restaurata. Il Vasari nella biografia di Raffaello assegna a quest'ultimo 
anche gli affreschi della lunetta, mentre nella vita dell'allievo Timoteo 
Viti li assegna a quest'ultimo. Senza alcun dubbio si deve a Raffaello il 
disegno della composizione, come risulta dai numerosi disegni 
preparatori (Albertina di Vienna, Uffizi di Fienze, British di londra e 
Ashmolean di Oxford).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO
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FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 126293

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1982

CMPN - Nome Possanzini Petrecca L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Economopoulos H.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Economopoulos H.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


